
RABBIA 
MISURE DI PREVENZIONE E CONTROLLO
PER ANIMALI D’AFFEZIONE PROVENIENTI 
DALL’UCRAINA

Le Autorità dei paesi confinanti con l’Ucraina (Polonia, Ungheria, Slovacchia, Romania) stanno procedendo a controllare tutti i 
cani e gatti in entrata, e a effettuare la vaccinazione di quelli che ne risultano sprovvisti, senza fornire però totali garanzie 
della immunizzazione su tutti gli animali in ingresso.

La Commissione europea in un recente incontro avuto con gli Stati membri ha fatto presente che, stante l’attuale situazione di 
grosso disagio, non prevede per il momento che nei punti di ingresso sul territorio della UE venga effettuata nei confronti di 
questi animali la quarantena o il campionamento per la ricerca degli anticorpi, da effettuarsi al contrario a destino.

A cura del Centro di referenza nazionale per la rabbia dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe).
Contenuti: nota Ministero della Salute - DGSAF n. 7257 del 21 marzo 2022. Elaborazione grafica: Laboratorio comunicazione IZSVe.

SI RACCOMANDA INOLTRE CHE:

I cani vengano tenuti sempre 
al guinzaglio e provvisti 
di museruola

I gatti vengano tenuti in 
ambiente confinato durante 
tutto il periodo di osservazione

SI RACCOMANDA PERTANTO CHE TUTTI GLI ANIMALI DA COMPAGNIA 
AL SEGUITO DI PROPRIETARI PROVENIENTI DALL’UCRAINA: 

qualora non in possesso di microchip 
e certificato di vaccinazione antirabbica, 
vengano sottoposti a:

- riconoscimento con microchip e vaccinazione 
  antirabbica

- periodo di osservazione a destino di almeno 
   3 mesi.

qualora in possesso di microchip 
e certificato di vaccinazione antirabbica, 
vengano sottoposti a:

- prelievo ematico per titolazione anticorpi rabbia

- periodo di osservazione a destino di 3 mesi 
  in  caso di esito positivo della titolazione, 
  di 6 mesi in caso di esito negativo.

Si ricorda infine che, in attesa di ulteriori indicazioni in merito da parte della Commissione europea, non è al momento 
consentita l’introduzione sul territorio nazionale di cani e gatti randagi oppure ospiti di rifugi/canili provenienti dall’Ucraina.


